
Confagricoltura  Piemonte
sulla peste suina:  “Che cosa
stiamo ancora aspettando?”
La peste suina è arrivata negli allevamenti. Nel Lazio sono
stati  scoperti  due  maiali  infetti:  è  il  primo  caso  di
infezione  in  Italia  che  colpisce  i  suini  domestici.  “Non
riusciamo a  comprendere che cosa si stia ancora aspettando –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte  –  perché  stiamo  perdendo  tempo  prezioso,  con
provvedimenti  a  rilento,  senza  che  venga  attuata  nessuna
azione di depopolamento nelle aree infette, mentre al di fuori
di queste l’abbattimento dei cinghiali, rispetto agli anni
precedenti, è pressoché inesistente”.

Nella Repubblica Ceca, ricorda Confagricoltura Piemonte, la
peste suina africana è stata eradicata in poco più di un anno
e mezzo dal ritrovamento del primo cinghiale infetto; dopo tre
mesi  dall’inizio  dell’emergenza  sono  stati  avviati  gli
abbattimenti  dei  cinghiali  con  l’impiego  di  cacciatori  e
tiratori scelti delle forze dell’ordine. “Da noi – afferma
Enrico Allasia – sono passati cinque mesi senza che siano
adottate  misure  significative  di  contenimento  della
popolazione  di  cinghiale  e  la  posa  delle  recinzioni,
considerate propedeutiche per l’avvio degli abbattimenti, sono
appena iniziate”.

Confagricoltura,  che  la  settimana  scorsa  ha  chiesto  ai
capigruppo a Palazzo Lascaris di promuovere la convocazione di
un consiglio regionale aperto sulla peste suina, evidenzia
come  il  Piemonte  sia  già  oggi  fortemente  penalizzato  dal
mercato, soprattutto da quello internazionale, che preferisce
evitare di acquistare prodotti suinicoli del territorio.

In  Piemonte  si  allevano  1,4  milioni  di  capi  suini  e  il
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comparto rappresenta poco meno del 9% del totale nazionale.
“Il  valore  della  filiera  suinicola  piemontese  –  dichiara
Enrico Allasia – partendo dagli allevamenti e arrivando ai
prodotti finiti, quali prosciutti, salumi e insaccati, supera
i 700 milioni di euro, un patrimonio che corre il rischio di
essere azzerato. Per questo chiediamo ancora una volta alle
istituzioni  di  intervenire  con  urgenza  avviando  tutte  le
misure necessarie per arginare la diffusione del contagio,
perché non ci sono più ragioni per temporeggiare e sperando
che non sia troppo tardi”.

 

 

 

 

“Prenditi  cura  della  tua
salute”: screening metabolico
presso  Confagricoltura  di
Asti
Dopo il successo e la notevole partecipazione di pubblico
riscontrata  in  occasione  della  prima  giornata,  ritorna  lo
screening  metabolico  di  glicemia  e  colesterolo,   a  cura
della  Croce  Rossa  di  Asti,  presso  la  sede
della  Confagricoltura  di  Asti.

La giornata avrà inizio alle ore 8 di martedì 21 marzo, presso
la sede di Via Monti, 15 ad Asti. Questa iniziativa rientra
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nel progetto “CRI per le Persone – Il tempo della gentilezza”,
organizzato dalla Croce Rossa Italiana e realizzato con il
contributo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
che  da  quest’anno  vede  anche  la  partecipazione  attiva
della  Confagricoltura  di  Asti.  Si  tratta  di  iniziative
solidali  nei  confronti  di  persone  più  vulnerabili  per
contrastare  le  solitudini  involontarie,  le  fragilità  e
favorire percorsi di inclusione sociale.

I test, che dovranno essere effettuati a digiuno, sono rivolti
principalmente  ai  pensionati  dell’Organizzazione  agricola
astigiana, ma verranno accolte (nel numero del limite dei
posti disponibili) persone over 65 di Asti e paesi limitrofi.
Dopo  gli  screening  verrà  offerta  a  tutti  i  presenti  una
“colazione  agricola”  con  i  prodotti  delle  aziende
della  Confagricoltura  di  Asti.  Seguirà  un  approfondimento
sull’educazione alimentare, con preziose informazioni sul cibo
a cura di Smell Camp.

Peste  suina  africana,
Confagricoltura  chiede  un
consiglio regionale aperto
Gli allevatori piemontesi sono estremamente preoccupati per la
diffusione della peste suina africana. Confagricoltura ritiene
“manifestamente insufficienti” i risultati finora conseguiti
per il contrasto dell’emergenza.

“Sono ormai trascorsi quasi cinque mesi dal ritrovamento del
primo  cinghiale  infetto  nell’Ovadese  –  dichiara  Enrico
Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  –  e  a
tutt’oggi non è ancora approvato il piano per l’eradicazione
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della malattia.

Ieri  abbiamo  appreso  ufficialmente  dalla  Regione  che
l’attività di depopolamento dei cinghiali procede con estrema
lentezza  e,  in  alcuni  territori,  non  è  ancora  neanche
iniziata”.

In Piemonte – ricorda Confagricoltura – sono attive circa
1.400 aziende che allevano 1,4 milioni di capi suini e a
livello nazionale la produzione piemontese rappresenta il 9%
del totale. Il fatturato dell’industria italiana dei salumi è
di oltre 8 miliardi di euro e rappresenta il 5,6% del totale
dell’industria agroalimentare.

Si tratta – evidenzia Confagricoltura – di un patrimonio di
straordinario  valore  produttivo  e  commerciale  che,  nella
malaugurata ipotesi in cui l’epidemia di peste suina dovesse
allargarsi e diventare endemica, verrebbe distrutto. “Già oggi
nostre imprese sono in forte difficoltà a trovare acquirenti
disponibili  ad  approvvigionarsi  di  suini  provenienti  dal
Piemonte – spiega Enrico Allasia – ed è perciò necessario
intervenire  al  più  presto  con  ogni  iniziativa  utile  per
contrastare la diffusione dell’epidemia e l’eradicazione dei
cinghiali, vettori della peste suina africana”.

Per  questi  motivi  Confagricoltura  Piemonte  ha  chiesto  un
Consiglio  regionale  aperto  sull’argomento  per  dibattere  la
questione  a  livello  tecnico  scientifico  e  politico
istituzionale,  “al  fine  di  individuare  un  percorso  che
consenta al mondo agricolo piemontese di poter guardare con
serenità al futuro, oltre l’emergenza”.

 



Cassa  depositi  e  prestiti:
“Ok al piano per Città della
Salute di Novara”
L’esito  della  consultazione  di  mercato  condotta  da  Cassa
depositi e prestiti per conto della Giunta regionale definisce
in linea di massima “soddisfacenti” le ipotesi contenute nel
Piano economico finanziario 2016 per finanziare la Città della
Salute e della Scienza di Novara.

Lo  ha  annunciato  questa  mattina  in  quarta  Commissione,
presieduta  dal  vicepresidente  Andrea  Cane,  l’assessore
regionale alla Sanità Luigi Icardi.

“Si tratta – ha spiegato l’assessore – del primo atto di
valutazione della Cassa depositi e prestiti, necessario per
l’approvazione del disegno di legge 62, ‘Norme relative al
finanziamento  della  Città  della  Salute  di  Novara’,  che
dovrebbe approdare domani all’attenzione dell’Aula.

Tutti i parametri sono stati giudicati rispondenti alla media
di  mercato  e  questo  ci  fa  pensare  di  aver  agito  con  la
diligenza del buon padre di famiglia. Se riusciremo, come
suggerito, ad abbassare il numero di rate da 26 a 20 o 18 per
la Regione potrebbe esserci un risparmio sugli interessi di
circa 100 milioni di euro”.

Domenico Rossi (Pd), ha domandato che cosa succederebbe se,
abbassando  il  numero  delle  rate  e  aumentandone  l’importo,
l’Azienda  ospedaliera  universitaria  Città  della  Salute  di
Novara  non  riuscisse  a  effettuare  tutti  i  pagamenti.
L’assessore ha risposto che “si tratta comunque di fondi della
Regione,  cui  toccherebbe  comunque  coprire  eventuali
disavanzi”.

A  Sean  Sacco  (M5s),  che  ha  dichiarato  che  se  si  fosse
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aspettato ancora qualche mese la Regione avrebbe forse potuto
risparmiare di più inserendo la Città della Salute e della
Scienza di Novara nella nuova programmazione di finanziamenti
Inail, l’assessore ha assicurato che “la Regione ricorrerà
senza  dubbio  ai  finanziamenti  Inail  per  contribuire  a
migliorare il patrimonio edilizio della Sanità piemontese”.

All’inizio della seduta Icardi aveva svolto una comunicazione,
su richiesta del consigliere Rossi (Pd), sulla carenza di
medici specialisti in Piemonte.

A tal proposito l’assessore ha dichiarato che la carenza più
forte in Piemonte riguarda gli anestesisti. Tre sono i canali
attraverso  cui  la  Regione  sta  operando  per  risolvere  la
situazione: sfruttare le possibilità offerte dalla prossima
Legge  “mille  proroghe”,  che  consentirà  di  assumere  gli
specializzandi già a partire dal terzo anno e di tenere i
medici  in  servizio  fino  a  settant’anni,  indipendentemente
dall’anzianità lavorativa.

In più, si prevede un intervento strutturale che consenta
d’impiegare  medici  provenienti  dalle  strutture  private  che
prevedano contratti meno onerosi per il pubblico rispetto alle
chiamate “a gettone” e un ulteriore aumento delle borse di
studio per gli specializzandi.

Città Salute Novara, decisi i
relatori
Saranno i consiglieri Riccardo Lanzo (Lega) per la maggioranza
e Domenico Rossi (Pd) e Sean Sacco (M5s) per la minoranza i
relatori in Aula del disegno di legge 62, “Norme relative al
finanziamento del Presidio ospedaliero Città della Salute e
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della Scienza di Novara”.

Lo  si  è  stabilito  questa  mattina  in  Commissione  Sanità,
presieduta  da  Alessandro  Stecco,  nel  corso  del  dibattito
generale sul provvedimento, presentato per la Giunta regionale
dall’assessore alla Sanità Luigi Icardi.

Il Ddl, il cui iter in Commissione era iniziato nella seduta
del  9  dicembre,  nasce  da  una  richiesta  del  Nucleo  di
valutazione del Ministero per far sì che la Regione garantisca
l’importo delle rate che l’Azienda ospedaliera novarese dovrà
pagare ogni anno.

Nei mesi scorsi, inoltre, la Giunta regionale ha sottoscritto
un protocollo d’intesa con la Cassa depositi e prestiti per
valutare  la  congruità  dei  costi  previsti  dal  partenariato
pubblico-privato, la collaborazione con l’Azienda ospedaliera
di Novara alla stesura di tutti gli atti di gara relativi al
presidio  ospedaliero  e  la  possibilità  di  finanziare,
eventualmente,  il  progetto  a  tassi  inferiori.

In attesa che la relazione della Cassa depositi e prestiti
sulla congruità dei costi venga inviata e sia data alla Giunta
e al Consiglio regionale la possibilità di analizzarlo prima
di  approvare  il  provvedimento  in  Aula,  la  Commissione
esaminerà una serie di emendamenti presentati dai gruppi Pd e
M5s.

Nel  dibattito  sono  intervenuti  per  la
maggioranza Lanzo, Federico Perugini e Sara Zambaia (Lega) e
per la minoranza Rossi, Raffaele Gallo, Domenico Ravetti (Pd)
e Sacco (M5s).

La Commissione ha anche iniziato l’esame del Documento di
economia  e  finanza  regionale  (Defr)  2020-2022  per
l’espressione  del  parere  consultivo  sulle  materie  di
competenza.

Per quanto riguarda la Sanità, tra i punti più importanti



spiccano  l’impegno  per  la  riduzione  delle  liste  d’attesa
attraverso:  l’elaborazione  di  linee  guida  uniformi  per  il
territorio già a partire dal momento della prescrizione della
prestazione,  il  potenziamento  dei  protocolli  per  deviare
l’erogazione  di  alcune  prestazioni  specialistiche
dall’ospedale alle farmacie dei servizi e ai medici di base,
il prosieguo del Patto della Salute che preveda l’impiego di
medici specializzandi in reparto a partire dal terzo anno e
dei progetti legati al Cup unico regionale.

Si procederà con il riordino della rete ospedaliera anche per
quanto  riguarda  le  Case  della  Salute,  monitorandone
l’attività, verrà dato nuovo impulso per rendere sempre più
accessibile  la  sanità  digitale,  a  partire  dal  fascicolo
sanitario  elettronico.  Per  quanto  riguarda  l’edilizia
sanitaria  verranno  portate  avanti  tutte  le  iniziative
programmate.

Il  dibattito  è  stato  aperto  da  Giorgio  Bertola  (M5s)  per
richiesta di approfondimenti.

Per  il  Pd  Rossi,  Gallo  e  Ravetti,  e  per  Luv  Marco
Grimaldi hanno denunciato la sostanziale mancanza di novità
rispetto  a  quanto  stabilito  dalla  Giunta  nella  scorsa
legislatura, evidenziando la necessità di elaborare un Piano
sociosanitario regionale.

Almeno tre anni per eradicare
la peste suina
“Ci vorranno tre anni almeno per l’eradicazione della Peste
suina africana (Psa), ma il Piemonte per il momento è promosso
per quanto sta facendo. Nelle aree di restrizione non bisogna
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abbassare la guardia e, soprattutto, serve un maggior impegno
da parte delle Province e del mondo venatorio. Chiederò alla
comunità piemontese ulteriori sforzi, con i servizi veterinari
attivi h 24”: lo ha detto il commissario nazionale Vincenzo
Caputo, nominato dal Governo lo scorso mese di febbraio, nella
seduta  congiunta  di  Terza  e  Quarta
commissione, oggi presieduta da Alessandro Stecco, alla quale
hanno  preso  parte  anche  il  vicepresidente  della  Giunta
regionale  Fabio  Carosso,  gli  assessori  alla  Sanità  Luigi
Icardi e all’Agricoltura Marco Protopapa.

Attualmente sono otto le Regioni italiane interessate dalla
malattia, tra le quali il Piemonte e le limitrofe Liguria,
Lombardia ed Emilia Romagna. In Piemonte sinora sono stati
abbattuti circa settemila capi dei quali 4300 nelle aree di
restrizione.

La peste suina africana, come ribadito, può avere gravissime
ripercussioni  sulla  salute  della  popolazione  animale
interessata  e  sulla  redditività  del  settore  zootecnico
suinicolo, con possibili pesanti danni economici in relazione
al blocco delle movimentazioni delle partite di suini vivi e
dei  relativi  prodotti  derivati  all’interno  dell’Ue  e
nell’export.

Maiali e cinghiali sani possono contagiarsi tramite contatto
con  animali  ammalati,  per  questo,  come  ha  annunciato  il
commissario, si è iniziato ad utilizzare anche gli elicotteri
per la rimozione delle carcasse infette dei cinghiali ed anche
l’Esercito per il controllo dei corsi d’acqua. Il commissario
ha anche chiesto “tolleranza zero per i cinghiali nei centri
abitati”,  nonché  il  coinvolgimento  sempre  più  diretto  dei
sindaci.

Sono circa un milione e cinquecentomila i cinghiali in eccesso
sul  territorio  nazionale;  Caputo  ha  recentemente  firmato
l’ordinanza  che  procede  alla  revisione  complessiva  delle
misure adottate dallo scorso anno: armonizza le misure di



eradicazione,  controllo  e  prevenzione  della  malattia  da
applicarsi nelle zone infette, in quelle di restrizione e
confinanti, e fornisce nuove indicazioni di controllo. Caputo
ha inoltre annunciato una nuova ordinanza per il contrasto del
commercio abusivo delle carni di cinghiale.

Le  barriere  di  contenimento,  le  varianti  della  Psa,  gli
abbattimenti, le carcasse, la caccia e l’autoconsumo suino
sono stati i principali argomenti delle varie richieste di
delucidazione  dei  consiglieri  Domenico  Ravetti  e  Monica
Canalis  (Pd),  Giorgio  Bertola  (Europa  Verde),  Claudio
Leone,  Gianluca  Gavazza  e  Matteo  Gagliasso  (Lega),  Sarah
Disabato (M5s) e Paolo Ruzzola (Fi).

 

 

 


